


190 F R E E T I M E P R O M O T I O N S 191F R E E T I M E P R O M O T I O N S

Tutto ha inizio con un sogno interpretato 
dal progetto dell’architetto Alessandro La 
Perna e realizzato da Arezzi Cucine, azienda, 
con sede alla II fase della Zona Industriale 
di Ragusa, in cui il sapiente connubio di 
tecnologie all’avanguardia e artigianalità 
“sartoriale” riesce a dar vita a cucine funzionali 
che diventano veri e propri elementi d’arredo 
dal design ricercato. È questa la prima tappa 
di un viaggio che ci condurrà all’interno delle 
vostre case, alla scoperta delle cucine che 
gli Arezzi hanno, “su misura”, creato per voi. 
La cucina è specchio di chi la vive, ne riflette 
l’essenza della quotidianità, dello stile, della 
personalità. Quella che vi presentiamo è 
stata progettata dall’architetto Alessandro La 
Perna e realizzata dagli Arezzi per una giovane 
donna manager. Il piano cottura e il lavello 
sono stati costruiti a scomparsa. Quando la 
cucina è a riposo può, infatti, celare ogni tipo di 
disordine dietro l’aspetto di mobile da salotto 
che perfettamente si integra con l’ambiente 
che lo ospita. Il passaggio alla cucina operativa 
è semplice e veloce. In pochi gesti funzionalità 
e usabilità sono nuovamente caratteristiche 
manifeste.

Architetto, quali le specifiche tecniche alla 
base della realizzazione di questo progetto?
L’obiettivo è stato quello di creare una cucina 
che non sembrasse tale. Tutto scompare e 
ricompare a piacimento. I mobili diventano 
cucina e viceversa. Versatilità e funzionalità 
rese possibili dalla tecnologia Arezzi che riesce 
a rendere ogni cucina unica, non replicabile, 
cucita, come un vestito, addosso al cliente. 
Oltre, al lavello e al piano cottura anche la 
lavastoviglie è celata dall’apertura basculante 
dei cassetti, dotati, inoltre, di chiusure a 45° 
per garantire una giunzione tecnicamente 
perfetta. 

Ogni progetto ha un orientamento valoriale 
intrinseco. Quale la filosofia incarnata da 
questa cucina?
Fulcro, cerniera, crocevia della casa, è possibile 
accedervi da quattro porte diverse: tutte le 
strade che percorriamo portano in cucina. 
Simbolo della famiglia, baluardo dei suoi 
valori, custode di antichi sapori, è un ambiente 
da vivere, un luogo che unisce. Lo spazio 
della casa si irradia, come nella visione del 
celebre architetto Frank Lloyd Wright, dal 
focolare domestico, rappresentato qui da una 
imponente, ma perfettamente integrata, cappa 
in acciaio. Alta circa 2,40 metri, ancorata al 
soffitto, sfrutta l’idea di verticalità insita nella 
progettazione. È un elemento plastico che 
imprime continuità ai vari livelli dello spazio 
che attraversa e crea, unendo senza mai 
dividere. È idealmente il pilastro portante che 
regge tutta la casa. Da esso tutto ha origine e 
in esso tutto confluisce. 
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Lo scrittore inglese Gilbert Keith Chesterton definiva 
la casa come “l’unico luogo dove siamo liberi, il solo al 
mondo in cui possiamo cambiare le cose senza preavviso”. 
Svincolati da ogni regola prestabilita, siamo liberi di 
plasmare sui nostri desideri gli ambienti che abitiamo. 
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Quali i materiali che hanno concretizzato la 
vostra visione?
Il caldo legno di rovere e l’imperturbabile 
acciaio si fondono equilibratamente in 
una congiunzione armonica tra opposti. I 
componenti in acciaio, al pari di quelli in legno, 
sono interamente confezionati dagli Arezzi, 
un valore aggiunto che rende l’azienda capace 
di avere una visione globale dello spazio che 
diventa luogo da abitare. Tra questi elementi 
arredativi, oltre la cappa e le finiture di pregio, 
emerge per funzionalità e design la mensola 
integrata nella parete che si caratterizza, in 
linea con la progettazione  generale, come 
corpo illuminante che cela la fonte luminosa.  
Il piano di lavoro afferente al piano cottura è 
invece realizzato in Corian bianco, materiale 
che mantiene intatta nel tempo la sua 
purezza cromatica e resiste a qualsiasi tipo di 
sollecitazione dovuta all’uso quotidiano. 


